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Giovedì 19 e giovedì 26 settembre 2024 si sono svolti i laboratori di ascolto e confronto 
nell’ambito del percorso partecipativo StadioInsieme 2024. I laboratori hanno avuto luogo 
dalle 18 alle 23 presso il Circolo Avis di Serravalle, in via Guido Rossa 1. Nell’arco delle 5 
ore in cui è stato attivo il laboratorio, ognuna della due serate ha visto la partecipazione di 
circa 40 persone, venute a portare il proprio contributo al processo di riflessione sul progetto 
di riqualificazione dello stadio Castellani proposto dall’Empoli FC al Comune di Empoli. 
Alcuni partecipanti si sono presentati a entrambe le serate, integrando le indicazioni fornite 
la settimana precedente. Al netto di chi ha partecipato a entrambe le serate, sono state circa 
60 le persone che hanno preso parte agli incontri. 
 
I due incontri sono stati pensati come un percorso in sette tappe interattive, composto da 
cartelloni tematici su cui lavorare con adesivi e post it per indicare il proprio rapporto con la 
zona di Serravalle e con le attività che vi si svolgono, esprimere i propri timori e le proprie 
speranze, le critiche e le proposte rispetto al progetto; la tappa finale del percorso, ispirata 
alla metodologia del Planning For Real, consisteva in una grande riproduzione in scala 
dell’area di Serravalle in cui insiste lo stadio, su cui esprimere indicazioni progettuali 
attraverso una serie di bandierine colorate. 
Nei paragrafi che seguono si sintetizzano le tematiche e le risposte raccolte. 
 

 
L’organizzazione del laboratorio 
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L’interazione dei partecipanti con le prime tappe del laboratorio 
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TAPPA 1 – DOVE ABITI? 
All’inizio del percorso è stato chiesto a ciascun partecipante di indicare il luogo dove abita, 
attaccando un bollino adesivo sulla carta dell’area comunale o specificando un altro luogo, 
se non presente sulla mappa, nella sezione “Altro”. L’analisi dei risultati consente di 
affermare che ai due incontri si è registrata una partecipazione considerevolmente 
maggioritaria di persone residenti nel Quartiere di Serravalle (il 65%), mentre il 30% dei 
partecipanti provenivano da un’altra zona del Comune di Empoli; un numero residuale, 
infine, è residente in Comuni limitrofi. 
 

  
 

 

 

 
Il cartellone relativo alla prima tappa alla fine dell’incontro del 19 settembre (a sinistra) e 

alla fine dell’incontro del 26 settembre (a destra). 
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TAPPA 2 – COME VIENI A SERRAVALLE? 
Nella tappa successiva, attraverso pennarelli, bollini e post-it, i partecipanti che risiedono 
fuori dall’area di Serravalle hanno indicato il percorso che fanno per raggiungere la zona e 
con quale mezzo, i parcheggi utilizzati e le infrastrutture di collegamento di prossima 
realizzazione.  
 
I partecipanti provenienti dal centro della città si recano a Serravalle prevalentemente in bici 
e a piedi, mentre i partecipanti provenienti da comuni limitrofi o dalle zone più periferiche 
hanno disegnato il percorso che fanno in macchina, qualcuno ammettendo che, soprattutto 
nei giorni di gara, sarebbe senz’altro più veloce in bicicletta, dato il traffico, la difficoltà di 
trovare parcheggio e l’attesa dei tempi di deflusso dopo la partita. L’indicazione quindi è 
quella di insistere sulle politiche di mobilità sostenibile nel percorso casa-stadio. 
 
Sono stati segnalati 3 parcheggi utilizzabili come scambiatori, se si decidesse di tenere 
lontane le macchine o i pullman delle tifoserie ospiti dall’area di Serravalle: 

• Il parcheggio del centro commerciale Centro Empoli; 
• Il parcheggio dello stabilimento della Sammontana, in zona Pontorme; 
• Il parcheggio della Coop di Pontorme. 

Sono stati soprattutto i tifosi abitati ad andare in trasferta a segnalare che questa pratica è 
molto diffusa in altre città, e potrebbe risolvere alcuni problemi se utilizzata anche a Empoli. 
 
I partecipanti hanno inoltre indicato due infrastrutture di prossima realizzazione, che 
collegheranno le due rive dell’Arno ad est di Empoli, e probabilmente modificheranno le 
abitudini di spostamento verso Serravalle: 

• La passerella ciclopedonale di collegamento tra il Comune di Capraia e Limite e la 
zona Tinaia di Empoli; 

• Il ponte di collegamento tra Fibbiana e Capraia e Limite. 
 

 
TAPPA 3 – PERCHÉ FREQUENTI L’AREA DI SERRAVALLE? 
Nella terza tappa i partecipanti hanno indicato il motivo per cui frequentano il quartiere, 
attaccando un bollino adesivo nei riquadri relativi alle varie funzioni ospitate dall’area, o 
specificando altre motivazioni nella sezione “altro”. Dal momento che le motivazioni possono 
essere diverse, era possibile fornire più di una risposta. Il grafico seguente riporta le risposte 
fornite. 
Nella sezione “Altro” sono state fornite le seguenti risposte: 

• Per stare/passeggiare sull’Arno; 
• Per fare passeggiate e escursioni; 
• Per gli eventi organizzati al parco di Serravalle; 
• Per andare all’Avis 
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Il cartellone relativo alla seconda tappa 
alla fine dell’incontro del 26 settembre. I 
bollini rossi indicano i possibili parcheggi 

scambiatori suggeriti dai partecipanti. 

Il cartellone relativo alla quarta tappa alla 
fine: in blu le risposte del 19 settembre, in 

arancio quelle del 26 settembre. 
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Ci lavoro

Vengo per fare sport

Vengo al mercato

Vengo alle partite di calcio

Vengo al parco di Serravalle

Ci abito
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TAPPA 4 – PROBLEMI - PREOCCUPAZIONI E SPERANZE - 
OPPORTUNTÀ PER LA RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA 
STADIO 
I partecipanti hanno espresso su post-it le proprie preoccupazioni e le proprie speranze, 
indicando problemi e opportunità derivanti dalla riqualificazione della zona.  
Di seguito si riporta una sintesi dei contributi forniti dai partecipanti, raggruppati in cluster 
tematici individuati in sede di analisi dei post-it. 
 

  
Il cartellone relativo alla quarta tappa alla fine dell’incontro del 19 settembre (a sinistra) e 

alla fine dell’incontro del 26 settembre (a destra). 
 

 
CARATTERISTICHE ARCHITETTONICHE 
 
PROBLEMI 
 
Capienza eccessiva: La capienza proposta per le curve è considerata sovradimensionata 
rispetto alle reali esigenze della tifoseria locale. Questo aumento della capienza potrebbe 
non essere giustificato e portare a un uso inefficiente degli spazi. 
 
Altezza dello stadio: L’altezza prevista per il nuovo stadio è di 28 metri, 5 in più rispetto 
alla struttura attuale e molto superiore agli edifici circostanti (tra i 9 e i 15 metri). Questo 
rende la nuova costruzione sproporzionata rispetto al contesto urbano. 
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Dimensioni eccessive: La struttura risulterebbe troppo invasiva per il quartiere, con 
dimensioni sproporzionate rispetto allo spazio disponibile e agli edifici residenziali vicini. 
 
Copertura totale dello stadio: La proposta prevede una struttura totalmente coperta e 
unificata, o con zone non sufficientemente distinte tra loro, risultando poco armoniosa nel 
contesto architettonico del quartiere. 
 
 
OPPORTUNITA’ 
 
Inclusività: Si suggerisce di coinvolgere esperti che si occupano di disabilità e 
neurodivergenze, per garantire che la progettazione dello stadio sia accessibile e fruibile da 
tutti, evitando approcci stereotipati. Questo rappresenta un’occasione per rendere la 
struttura veramente inclusiva. 
 
Rilancio economico: La riqualificazione dello stadio viene vista come un’opportunità 
economica importante che non dovrebbe essere sprecata, dato che lo stadio ha 
effettivamente bisogno di interventi di ammodernamento e risistemazione. 
 
Adeguamento infrastrutturale: In fase di progettazione, è fondamentale considerare e 
valutare attentamente le strutture preesistenti, come le reti fognarie e altri servizi essenziali, 
per assicurare che lo sviluppo dello stadio sia coerente con le esigenze future della città e 
possa accompagnarne la crescita. 

 
 
INSERIMENTO NEL QUARTIERE 
 
PROBLEMI 
 
Ubicazione inadeguata: Il quartiere di Serravalle è considerato un luogo in cui si gode di 
una buona qualità della vita, soprattutto per la presenza di aree verdi. Tuttavia, è già molto 
congestionato dalla concentrazione di eventi che vi si svolgono (fiere, mercato, partite). La 
presenza di uno stadio di dimensioni maggiori rischia di compromettere ulteriormente la 
qualità della vita dei residenti. 
 
Perdita di aree verdi: La proposta progettuale comporta l’eliminazione di significative 
porzioni di verde, con un conseguente aumento della superficie impermeabile. I cittadini 
temono la perdita di questi spazi naturali, che attualmente fungono da polmone verde e 
contribuiscono alla vivibilità della zona.  
 
Consumo di suolo e cementificazione: La riqualificazione proposta comporterebbe un 
eccessivo consumo di suolo, aumentando l’urbanizzazione e riducendo le aree verdi. La 
preoccupazione è che vi sia un utilizzo eccessivo di cemento, creando un impatto visivo e 
ambientale poco integrato con il contesto naturale e residenziale della zona. 
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Impatto sulla matrice acqua: L'area scelta è naturalmente ricca di acqua e contiene 
numerosi pozzi di captazione che alimentano l’acquedotto locale. Scavare sotto il piano di 
campagna potrebbe alterare la falda acquifera, mettendo a rischio l'equilibrio idrogeologico. 
I parcheggi sotterranei previsti risultano pericolosi, soprattutto per la vicinanza a particolari 
conformazioni del terreno ("orme/mosca"), aumentando i rischi strutturali e ambientali. 
 
Perdita di identità del quartiere: la zona è conosciuta per le sue attività all’aperto, mentre 
il progetto del nuovo stadio privilegia le attività al chiuso: ciò comporterebbe la perdita 
dell’identità della zona. 
 
Impatto sul tessuto urbano: I residenti temono che la costruzione di nuove strutture 
commerciali, alberghi e parcheggi annessi allo stadio possa stravolgere l’equilibrio 
economico e sociale del quartiere, danneggiando le piccole attività locali e peggiorando la 
qualità della vita. 
 
Congestione durante gli eventi: La riqualificazione potrebbe peggiorare la già difficile 
gestione del traffico e della viabilità in occasione di eventi sportivi, mercati e fiere, creando 
situazioni di congestione e disagi per i residenti. 
 
Rischi di degrado e vandalismo: Un aumento del numero di eventi potrebbero 
incrementare il rischio di episodi di vandalismo, con conseguenze negative per le attività 
commerciali già presenti nel quartiere. 
 
Durata e impatto dei lavori: La lunga durata prevista per i lavori rappresenta un’altra 
preoccupazione per i cittadini, che temono ripercussioni sulla salute e sul benessere dovute 
a rumori, polveri e cantieri aperti per lungo tempo. 
 
 
OPPORTUNITA’ 
 
Riqualificazione generale della zona: La riqualificazione dello stadio potrebbe 
trasformarsi in un’occasione per migliorare non solo la struttura sportiva, ma anche l’intero 
quartiere, offrendo servizi che vadano oltre le esigenze dei tifosi e dei consumatori. I cittadini 
auspicano la creazione di uno spazio inclusivo e fruibile da tutti, anche al di fuori degli eventi 
sportivi. 
 
Modernizzazione dell’area: Uno stadio nuovo e ben progettato potrebbe contribuire a 
rendere la zona più moderna e accogliente, migliorando l’immagine complessiva del 
quartiere. 
 
Miglioramento delle infrastrutture: La riqualificazione potrebbe includere interventi sul 
manto stradale e sul verde pubblico, migliorando così la qualità degli spazi comuni e la 
sicurezza per pedoni e residenti. 
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Aumento delle aree verdi: Se pianificata con attenzione, la riqualificazione potrebbe 
portare a un incremento delle aree verdi fruibili, arricchendo il quartiere di spazi di 
aggregazione e migliorando la sostenibilità ambientale della zona. 
 
Riorganizzazione del mercato: Il progetto potrebbe rappresentare un’opportunità per 
ripensare e attrezzare meglio lo spazio destinato al mercato, rendendolo più funzionale e 
migliorando la sua integrazione nel quartiere in termini di viabilità. 
 
 
LE NUOVE FUNZIONI DENTRO LO STADIO 
 
PROBLEMI 
 
Solo calcio: Alcuni cittadini ritengono che lo stadio debba essere utilizzato esclusivamente 
per eventi sportivi, senza prevedere altre funzioni commerciali o di intrattenimento che 
potrebbero impattare ulteriormente sul quartiere. 
 
OPPORTUNITA’ 
 
Servizi per i residenti: Inserire spazi come uffici per offrire servizi utili alla comunità e 
rendere lo stadio fruibile anche oltre gli eventi sportivi. 
 
Settore Maratona: Adeguare i servizi con bar e bagni separati per settore, per garantire 
maggiore comfort e accessibilità agli spettatori. 
 
Riqualificazione moderata: Evitare l’inserimento di esercizi commerciali e hotel per 
rispettare l’equilibrio del quartiere. 
 
 
RIORGANIZZAZIONE DELLE CURVE 
 
PROBLEMI 
 
Problemi di sicurezza: La scelta di destinare la curva nord ai tifosi ospiti solleva 
preoccupazioni in termini di sicurezza, sia per la gestione dei flussi durante le partite sia per 
l’impatto che tale scelta potrebbe avere sulla vivibilità del quartiere e delle strutture 
circostanti, come il parco, la piscina e le nuove strade. I cittadini temono che queste aree 
possano diventare meno accessibili e fruibili per i residenti. 
 
Spostamento dei tifosi ospiti - percorsi inadeguati: Un ulteriore problema è legato ai 
percorsi che i tifosi ospiti dovrebbero seguire, soprattutto per coloro che arrivano in treno. 
Non è chiaro quale tragitto dovrebbero fare per raggiungere lo stadio in sicurezza, 
aumentando il rischio di disordini. 
L’eventuale spostamento dei tifosi ospiti dalla curva nord alla curva sud potrebbe risultare 
problematico sia per motivi di sicurezza che per la gestione dei parcheggi, complicando 
ulteriormente la logistica nelle giornate di partita. 
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OPPORTUNITA’ 
 
Riorganizzazione delle curve - sicurezza: Mantenere la curva nord per i tifosi ospiti e 
destinare la curva sud agli empolesi per migliorare la gestione degli accessi e dei parcheggi. 
Mantenere la curva nord per gli ospiti, preservando gli attuali percorsi e garantendo 
sicurezza e controllo. 
 
 
VIABILITA’ e PARCHEGGI 
 
PROBLEMI 
 
Congestione della viabilità: La viabilità intorno allo stadio è già problematica e 
congestionata, e si teme che la situazione possa peggiorare con l’aumento del traffico 
generato dagli eventi sportivi e dalle nuove funzioni previste. Il rischio è che il sistema viario 
esistente non sia in grado di supportare il carico aggiuntivo. 
 
Impatto della nuova strada vicina all’Orme: La costruzione di una nuova strada nelle 
vicinanze del torrente Orme viene vista con preoccupazione, in quanto potrebbe creare 
ulteriori disagi per gli abitanti del quartiere e peggiorare la qualità della vita.  
 
Parcheggi selvaggi: Durante gli eventi, il fenomeno dei parcheggi selvaggi rappresenta già 
un problema, con numerose auto che occupano spazi non autorizzati, rendendo difficile 
l’accesso e l’uscita dalle strade vicine da parte dei residenti.  
 
Pista ciclabile: così com’è organizzata su Via delle Olimpiadi rappresenta un problema 
perché stringe la carreggiata stradale.  
 
OPPORTUNITA’ 
 
Allargamento della strada per Cortenuova: ampliare la strada che conduce a Cortenuova 
potrebbe migliorare la viabilità e fornire un’alternativa efficace per il deflusso del traffico, 
specialmente nei giorni di eventi sportivi. La strada andrebbe considerata anche una 
possibile via di uscita dall’area, una via di deflusso che di fatto già oggi è utilizzata, pur non 
essendo adeguata. 
 
Miglioramento della connessione tra Viale delle Olimpiadi e Cortenuova: ampliamento 
della strada che collega Viale delle Olimpiadi a Cortenuova, con l’obiettivo di migliorare 
l’accessibilità generale del quartiere.  
 
Adeguamento e miglioramento della pista ciclabile esistente: I cittadini suggeriscono di 
intervenire sulla pista ciclabile già presente, potenziandone le dimensioni e la sicurezza. 
Un’infrastruttura ciclabile più funzionale incoraggerebbe l’uso di mezzi sostenibili per 
raggiungere lo stadio e migliorerebbe la mobilità interna del quartiere, rendendolo più fruibile 
per residenti e visitatori. 
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Rifacimento della segnaletica orizzontale di Via delle Olimpiadi: La riqualificazione della 
zona può essere un’opportunità per migliorare la sicurezza stradale della zona, in particolare 
per quanto riguarda il rifacimento della segnaletica orizzontale su Via delle Olimpiadi.  
 
Miglioramento della viabilità di deflusso: Il progetto può fornire l’occasione per valutare 
un percorso preferenziale che collega lo stadio direttamente all’uscita Empoli est della Fi-
Pi-Li, l’inserimento di una nuova rotonda tra la 67 e viale Boccaccio e la progettazione di 
una rotonda sulla strada che incrocia Ponte a Elsa con Brusciana e San Miniato e Terrafino.  
Può inoltre essere utile ingrandire la passerella sull’orme per permettere il passaggio di 
mezzi di emergenza. 
 
 
SUSSIDIARIO E STRUTTURA TURISTICO-RICETTIVA 
 
PROBLEMI 
 
Privatizzazione: tra le preoccupazioni maggiormente espresse c’è quella della cessione ad 
una società privata, a titolo gratuito, del diritto di proprietà dell’area e dell’eventuale struttura 
turistico-ricettiva; questo comporta la perdita di uno spazio pubblico e degli introiti che ne 
derivano. 
 
Hotel: in molti casi è stato espresso dissenso rispetto alla proposta dell’Empoli di realizzare 
una struttura turistico-ricettiva nell’area del sussidiario. 
 
OPPORTUNITA’ 
 
Da verde sportivo a verde pubblico: il campo sussidiario potrebbe essere restituito alla 
cittadinanza come verde pubblico e ospitare molte funzioni per il quartiere (cfr dopo). 
 

 
ALTRI SPORT 
 
PROBLEMI 
 
Perdita della vocazione sportiva del quartiere: il quartiere di Serravalle percorso dal viale 
delle Olimpiadi, è cresciuto dal 1965 nella sua vocazione sportiva per tutti; se veramente il 
comune accetterà la proposta dell’Empoli FC spariranno gli spazi dell'atletica, del ciclismo 
e del pattinaggio per un utilizzo dello stadio 2 volte al mese. 
 
OPPORTUNITA’ 
 
Miglioramento e incremento delle strutture adibite ad attività sportive: il progetto può 
fornire l’occasione per destinare, e conseguentemente attrezzare, alcune aree allo 
svolgimento di attività sportive: in particolare, è stato suggerito di destinare il campo 
sussidiario agli sport (non solo il calcio), e di pavimentare il parcheggio di Serravalle con un 
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materiale idoneo (ad esempio il Tarmac), per permettere manifestazioni sportive anche 
temporanee. 
 
 
ALTRE RACCOMANDAZIONI 
 
PROBLEMI 
 
I partecipanti hanno segnalato la preoccupazione che la riqualificazione possa realizzarsi 
nel senso di una gentrificazione della zona. 
 
OPPORTUNITA’ 
 
Secondo alcuni, lo stadio dovrebbe essere costruito ex novo in un’altra area della città, ad 
esempio nella zona Viaccia. Questo permetterebbe di pensare uno stadio all’altezza di una 
squadra di serie A. 
 
 
 
TAPPA 5 – SUGGERIMENTI SULLA GESTIONE DEL MERCATO, 
DELLE PARTITE E DEL CANTIERE 
Nella quinta tappa, ai partecipanti è stato chiesto di fornire suggerimenti sulla gestione di 
diverse situazioni che hanno luogo (o avranno luogo) nella zona di Serravalle, sia 
attualmente che una volta realizzata l’eventuale riqualificazione dello Stadio. Nei brevi 
paragrafi che seguono si sintetizzano le indicazioni emerse. 
 
Il mercato - oggi: la maggior parte dei partecipanti hanno indicato il luogo attuale come 
idoneo allo svolgimento del mercato, mentre alcuni hanno espresso disagio per il giorno 
della settimana, con particolare riferimento alla viabilità e ai parcheggi, suggerendo di 
spostare il giorno al sabato quando le scuole del quartiere sono chiuse e la zona è meno 
congestionata dal traffico. Sono state suggerite alcune migliorie, in particolare: 

• realizzare un numero maggiore di parcheggi riservati ai residenti; 
• allargare la passerella sull’Orme; 
• realizzare una pista ciclabile dal parco Mariambini al mercato; 
• regolamentare ed effettuare maggiori controlli sull’utilizzo di sacchi di plastica. 

 
Il mercato - domani: emerge una preoccupazione riguardo al congestionamento dei 
parcheggi, situazione che si teme vada a peggiorare con l’inserimento di altre attività 
commerciali nello stadio: si suggerisce quindi di progettare bene le interazioni tra lo stadio 
e le nuove strutture commerciali. Alcuni hanno suggerito lo spostamento del mercato nel 
parco di Serravalle, mentre altri raccomandano di non stravolgere il mercato e di valutare 
bene l’ubicazione nel caso si renda necessario uno spostamento. In generale, si 
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raccomanda di garantire ai residenti la disponibilità di parcheggi riservati. Inoltre, è stato 
suggerito di rendere il mercato più fruibile, aumentando il numero di panchine nell’area e 
abbattendo le barriere architettoniche. 
 
Le partite - oggi: in generale, i residenti esprimono un forte disagio sia per l’allentamento 
dei controlli sulle soste e sui parcheggi, sia per la chiusura della zona in occasione delle 
gare. Si suggerisce quindi di rivedere la viabilità e di pensare un sistema di accesso alle vie 
con un pass riservato ai residenti. Alcuni hanno suggerito di adottare incentivi per chi si reca 
allo stadio tramite TPL, ad esempio offrendo gratuitamente il titolo di viaggio a chi è in 
possesso del biglietto per lo stadio. Alcuni fruitori dello stadio hanno dichiarato che tanta 
gente non riesce a far validare il biglietto al tornello, e suggeriscono quindi di pensare ad un 
sistema con QR code per velocizzare l’ingresso. 
 
 

  
Il cartellone relativo alla quinta tappa alla fine dell’incontro del 19 settembre (a sinistra) e 

alla fine dell’incontro del 26 settembre (a destra). 
 
 
Le partite - domani: i residenti si augurano una migliore gestione della viabilità e della zona, 
in particolare in riferimento alla chiusura dell’area e alla possibilità di uscire. Nel caso in cui 
la struttura dello stadio ospiti anche esercizi commerciali, si raccomanda di tenere chiusi 
questi ultimi in concomitanza delle partite.  
È stata posta l’attenzione su una migliore gestione delle interazioni tra le partite e gli altri 
eventi organizzati nel quartiere, in particolare le fiere che si svolgono al parco di Serravalle, 
evitando l’accavallamento di eventi importanti.  
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Per migliorare la viabilità, si suggerisce di pensare ad un sistema di parcheggi scambiatori, 
mezzi pubblici e vie ciclo-pedonali, e di dotare inoltre l’area circostante lo stadio di parcheggi 
per mezzi ecologici e parcheggi per disabili. Sempre per migliorare la viabilità e la sicurezza, 
si suggerisce di allargare la passerella sull’Orme.  
Altre indicazioni sono state relative alle funzioni della struttura, che secondo alcuni dovrebbe 
rimanere a vocazione esclusivamente calcistica e quindi non ospitare attività commerciali. 
Altri, come già espresso negli altri luoghi, auspicano uno spostamento dello stadio. Alcuni 
tifosi hanno immaginato la destinazione della Curva nord ai tifosi ospiti. 
 
Cantiere: sulla gestione del cantiere, le indicazioni maggiori sono state in relazione al 
mercato e alla vita del quartiere: in particolare, si raccomanda che lo svolgimento dei lavori 
tenga conto della salute dei residenti e della vivibilità del quartiere, minimizzando il 
sollevamento di polveri sottili, rispettando orari di lavoro diurni e non notturni; relativamente 
al mercato, è stato suggerito di mantenere il cantiere all’interno del perimetro dello stadio e 
di non svolgere i lavori nel giorno di mercato.  
Un’attenzione particolare è stata richiamata sulle falde acquifere presenti sotto l’area. 
 
 
 
TAPPA 6 – COSA PENSI DELLE NUOVE FUNZIONI PROPOSTE? 
In questa penultima tappa i partecipanti hanno espresso la propria opinione a proposito delle 
funzioni proposte per il nuovo stadio. Riportiamo nei paragrafi seguenti le indicazioni fornite 
dai partecipanti per ciascuna funzione. 
 
Negozi: è stata espressa preoccupazione per l’impatto che i nuovi negozi avranno sul 
traffico nella zona. Alcuni partecipanti hanno portato l’attenzione alle eventuali interazioni 
con gli esercizi commerciali già presenti in zona e con quelli del centro di Empoli: la paura 
è infatti quella che si perpetui la tendenza alla “desertificazione” del centro della città con la 
chiusura dei negozi, situazione che potrebbe presentarsi anche per quanto riguarda il 
quartiere di Serravalle. Per quest’ultima criticità, è stato suggerito di dare precedenza, per 
l’allocazione de nuovi locali, ai commercianti del quartiere. Alcuni partecipanti, invece, 
vorrebbero eliminare la proposta o ridurla fortemente, anche in ragione di una “purezza” 
dell’utilizzo dello stadio per scopi calcistici. Altri, al contrario, hanno accolto con favore la 
proposta di inserire esercizi commerciali, preferibilmente di piccole dimensioni, poiché la 
zona sarebbe, secondo questi ultimi, sprovvista di servizi commerciali di vicinato. È stata 
raccomandata, comunque, un’attenzione alla diversificazione per evitare la concorrenza con 
gli esercizi già presenti nel quartiere. 
 
Piccolo supermercato: rispetto al piccolo supermercato, le opinioni sono risultate piuttosto 
polarizzate, tra chi vede la struttura come utile alla zona e chi, al contrario, percepisce il 
nuovo supermercato come una ripetizione dei supermercati e centri commerciali già 
esistenti ad Empoli, e prediligono l’inserimento di negozi alimentari più piccoli (ad esempio 
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ortofrutta, macelleria etc.). È stato suggerito, anziché una nuova installazione, di spostare 
uno dei supermercati già esistenti nella struttura dello stadio. 
 
Uffici: la proposta di destinare parte degli spazi a uffici è stata accolta, prevalentemente, in 
modo favorevole, ma sono comunque emerse alcune raccomandazioni e riserve. Infatti, si 
chiede che tipo di uffici saranno, se per attività pubbliche o private: in quest’ultimo caso, 
alcuni ne vedono l’utilità solo in termini di introito per l’Empoli FC, a cui il privato pagherebbe 
un affitto, senza utilità per la cittadinanza e al contrario con il rischio di interferire 
negativamente con le attività del quartiere; se gli uffici saranno destinati ad attività pubbliche, 
invece, vengono percepiti come utili e i partecipanti sono, in generale, favorevoli. Non è del 
tutto negativo neanche il parere sulla destinazione ad uffici per attività private, ma, in questo 
caso, si consiglia di analizzare bene la richiesta, per evitare il rischio che rimangano 
inutilizzati. Un suggerimento particolare è quello di destinare gli uffici a studi medici 
specialistici di medicina sportiva. 
 
Auditorium: come per il piccolo supermercato, anche la proposta dell’auditorium è stata 
accolta in modo polarizzato dalla cittadinanza. Alcuni ritengono infatti che un auditorium 
possa essere utile a Empoli, in cui manca uno spazio per i grandi eventi, soprattutto se 
utilizzato anche per eventi di interesse culturale e con la raccomandazione, appunto, di 
utilizzarlo e di non farlo rimanere chiuso. Altri ritengono invece che la struttura sia superflua 
e sovradimensionata, soprattutto in vista della realizzazione di un nuovo teatro nelle 
vicinanze dello Stadio. È stato suggerito anche di realizzare un auditorium a Empoli, ma in 
una zona diversa (in particolare tra lo stadio e la Fi-Pi-Li). 
 
Area hospitality: l’area hospitality sarà utile se porterà un indotto che redistribuisce risorse 
comuni, se la sua realizzazione non intaccherà aree verdi, e se non impatterà con la fruibilità 
degli spazi da parte dei residenti. Alcuni non vedono di buon occhio la presenza di un’area 
esclusiva (VIP). In generale, è stato indicato come superfluo, ma la proposta non è stata 
neanche particolarmente ostacolata. 
 
Albergo: mentre, secondo alcuni, un albergo ad Empoli può essere utile, secondo altri si 
tratta di una struttura inutile, dato il volume turistico della città, la presenza di altri alberghi 
nelle vicinanze e la preferenza, da parte dei turisti, di strutture ricettive diverse, come B&B 
e agriturismi, comunque molto presenti nella zona.  
Molti percepiscono come problematico l’inserimento della struttura nell’area del campo 
sussidiario, che si preferirebbe destinata a zona verde o ad area adibita ad altri sport, 
comunque ad uso della cittadinanza, e suggeriscono di realizzarlo in un’altra zona (è stato 
suggerito di realizzarlo, insieme all’auditorium, tra lo stadio e la Fi-Pi-Li).  
Alcuni partecipanti hanno dichiarato che la struttura alberghiera non rappresenterebbe, in 
sé, un problema, ma il problema è rappresentato dalla cessione, da parte del Comune, 
dell’area dove edificarlo, e quindi della cessione di un’area pubblica edificabile ad un ente 
privato. 
 
Altri suggerimenti e funzioni: a corredo delle indicazioni già fornite, sono state suggerite 
altre funzioni, specificando spesso di assicurare l’accessibilità (sia fisica che economica) e 
di non creare servizi inutilizzabili dai cittadini, perché troppo cari o poco utili: a questo 
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riguardo è stato suggerito di garantire prezzi calmierati o di offrire modalità di fruizione 
flessibili (mensili, giorni/settimana, uso singolo giornaliero etc); in particolare, le altre funzioni 
suggerite sono state: 

• studi medici; 
• studi medici di famiglia; 
• infermeria; 
• nuova casa della salute; 
• studi di medicina specialistica; 
• centro analisi cliniche; 
• URP / servizi al cittadino; 
• Servizi sanitari; 
• palestre (a prezzi calmierati); 
• organizzazione di eventi cittadini per le scuole; 
• spazi coworking / lab sociale; 
• sale studio / lavoro / lettura; 
• spazi free per organizzazione corsi ed eventi; 
• spazi e servizi per altri sport; 
• la riqualificazione potrebbe essere l’impulso all’ideazione di nuovi eventi (ad 

esempio, in collaborazione con la Sammontana, l’organizzazione di Empoli città del 
gelato). 

 
 

  
Il cartellone relativo alla sesta tappa alla fine dell’incontro del 19 settembre (a sinistra) e 

alla fine dell’incontro del 26 settembre (a destra). 
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TAPPA 7 – PROPOSTE DI INTERVENTI E FUNZIONI PER LA 
RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA STADIO 
L’ultima tappa è stata quella più propriamente propositiva di tutto il percorso, in cui i 
partecipanti hanno potuto indicare gli interventi necessari e le funzioni desiderate nello 
stadio e nell’area circostante.  
La postazione metteva a disposizione una grande foto aerea dell’area e di numerose 
bandierine che rappresentavano, con un’icona, le funzioni proposte dal progetto dell’Empoli 
calcio e quelle che sono emerse nelle precedenti attività del percorso partecipativo. Le icone 
sono state stampate su colori diversi, a seconda del cluster tematico di appartenenza: 

• Funzioni e servizi; 
• Viabilità e mobilità; 
• Sostenibilità e inclusione; 
• Arredo urbano e verde; 
• Tifoserie. 

I cluster tematici sono stati individuati dai facilitatori analizzando quanto emerso nel corso 
delle attività precedenti.  
Alcune bandierine sono state lasciate vuote (carte jolly) per dare la possibilità di esprimere 
funzioni o strutture diverse da quelle a disposizione.  
 
I partecipanti sono stati invitati ad individuare le icone corrispondenti alle indicazioni che 
volevano dare o a servirsi di quelle vuote per crearne di nuove, e di posizionarle sulla mappa 
in corrispondenza del luogo oggetto dell’indicazione. 
 
La postazione era corredata inoltre da due pannelli verticali divisi nelle sezioni: Stadio; 
Sussidiario; Quartiere di Serravalle; Altro, ciascuna di queste sezioni articolata nelle due 
sottosezioni “subito” e “dopo”. I partecipanti potevano servirsi di questo supporto per 
indicare se l’intervento fosse necessario già nella situazione attuale, o si sarebbe reso 
necessario conseguentemente agli interventi di riqualificazione. 
 
Nelle tabelle che seguono si riportano le indicazioni espresse dai partecipanti per ciascuna 
area nelle due serate di laboratorio ed un breve commento.  
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Arredo urbano e verde Sostenibilità e inclusione 

 

 

Mobilità e viabilità Tifoserie 

 

  
 
 
Carta jolly 

 

Funzioni e servizi  

 

 



 

20 
 

 
 
STADIO – STRUTTURA GENERALE 

Rispetto all’impianto sportivo nel suo complesso, le indicazioni di maggior rilievo riguardano 
il carattere di sostenibilità e inclusione della struttura e delle funzioni che ospiterà. La 
caratteristica più richiesta è infatti quella dell’accessibilità totale dell’impianto: una struttura, 
quindi, che non si limiti a rispettare i requisiti minimi previsti dalla normativa, ma che 
garantisca la piena accessibilità e fruibilità da parte di tutti. È stato inoltre richiesto da più 
partecipanti che il nuovo stadio venga realizzato massimizzando l’efficientamento 
energetico e privilegiando l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili. A completare il carattere 
di sostenibilità dell’impianto, viene inoltre suggerito di dotare lo stadio di un punto (o più 
punti) di raccolta differenziata. Sono diverse anche le indicazioni riguardanti la fornitura di 
un Wi-Fi pubblico, soprattutto in vista della multifunzionalità della struttura. 

Per quanto riguarda le funzioni, esse sono state maggiormente espresse e dettagliate nei 
singoli settori dello stadio (vedi tabelle successive e relativi commenti); tuttavia, quelle 
inserite per indicare una preferenza generale per la destinazione della struttura, indicano 
una funzionalità culturale e di intrattenimento, e una funzione pubblica di servizi al cittadino. 
Infine, un’indicazione importante riguarda la capienza dello stadio, che viene indicata come 
eccessiva nel progetto dell’Empoli FC e che richiede quindi un ridimensionamento (sia del 
solo settore ospiti, sia dell’intera struttura). 

Tipologia intervento Intervento N. bandierine 
nell'area 

Note 

Sostenibilità Accessibilità totale 4   
Sostenibilità E:icientamento energetico 3   
Sostenibilità Raccolta di:erenziata 2   
Sostenibilità Energia alternativa 1   
Verde, arredo, decoro Wi-Fi 3   
Tifoseria Capienza ridotta 1   
Tifoseria Capienza ospiti ridotta 1   
Funzioni Servizi sociali 1   
Funzioni Palco per concerti 1   

 
 
STADIO – CURVA SUD 

La destinazione della curva sud ha visto l’interessamento di molti tifosi, con indicazioni 
decisamente divergenti: come mostra la tabella riportata qui di seguito, un numero quasi 
pari di bandierine hanno richiesto la destinazione della curva sud alle tifoserie ospiti (come 
è attualmente), o, al contrario, alla tifoseria dell’Empoli FC (intervento che vedrebbe invertire 
le due curve). Si registra un numero quasi uguale di bandierine per le due indicazioni 
opposte (5 per “tifosi ospiti” e 4 per “tifosi dell’Empoli”), mentre risalta il dato dell’alto numero 
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riservato a questa questione (9 bandierine in tutto per la tipologia “tifoserie”) rispetto agli altri 
interventi richiesti per quest’area. 

Un’altra indicazione ribadita da più di un partecipante è quella di dissenso rispetto alla 
proposta dell’Empoli FC di realizzare un parcheggio interrato sotto la curva. 

Tra le funzioni indicate per la parte di edificio corrispondente alla curva sud, è stato suggerito 
(oltre all’inserimento della struttura di media distribuzione, già proposta dall’Empoli FC) di 
inserire anche attività culturali e di intrattenimento (in particolare un cinema e un’area 
musica) e di destinare parte degli ambienti a studi di medicina specialistica sportiva. 

Tipologia 
intervento 

Intervento N. bandierine 
nell'area 

Note 

Tifoseria Tifosi ospiti 5   
Tifoseria Tifosi Empoli 4   
Viabilità No parking interrato sotto la curva 2   
Funzioni Struttura di media distribuzione 1   
Funzioni Cinema 1   
Funzioni Medicina specialistica - sport 1   
Funzioni Area musica 1   

 
 
STADIO – CURVA NORD 
 

Tipologia 
intervento 

Intervento N. bandierine 
nell'area 

Note 

Tifoseria Tifosi Empoli 4   
Tifoseria Tifosi ospiti 4   
Tifoseria No tifosi ospiti 1   
Funzioni Auditorium 2   
Funzioni Punto ristoro 2   
Funzioni Palestra 2   
Funzioni Spazio per associazioni 1   
Funzioni Cinema - spazi multimediali 1   
Funzioni Medicina specialistica 1   

 
Al pari della curva sud, anche la curva nord ha visto una notevole presenza di bandierine 
relative alla disposizione delle tifoserie, con i due posizionamenti opposti che vorrebbero la 
curva nord riservata ai tifosi dell’Empoli (così come è attualmente) o, al contrario, riservata 
alle tifoserie ospiti. 
Le funzioni suggerite vertono perlopiù su servizi commerciali e culturali/di intrattenimento, 
come l’auditorium, un cinema o spazio dedicato al multimediale, l’inserimento di un esercizio 
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di ristorazione e la realizzazione di una palestra. In misura minore, sono state suggerite 
anche funzioni di rilevanza sociale, come l’inserimento di studi di medicina specialistica o 
l’indicazione di riservare parte dello spazio alle attività delle associazioni cittadine. 
 
STADIO – TRIBUNA OVEST 
L’area corrispondente alla tribuna ovest è forse quella che ha ospitato più indicazioni, anche 
favorevoli rispetto alle funzioni commerciali: più di un partecipante ha infatti indicato la 
possibilità di inserire negozi (uno ha specificato che non siano di tipo alimentare) e un 
esercizio di ristorazione, oltre ad un’area per il merchandising dell’Empoli FC. Altre funzioni 
suggerite si riferiscono invece a servizi per la cittadinanza, come studi di medici di famiglia, 
servizi sociali, spazi per le attività delle associazioni cittadine e, infine, un’area giochi (anche 
a servizio dei negozi). 
Un’ulteriore indicazione rilevata è quella di accogliere la proposta dell’Empoli FC di 
realizzare un parcheggio interrato sotto la tribuna ovest. 
 

Tipologia 
intervento 

Intervento N. bandierine 
nell'area 

Note 

Funzioni Negozi 2   
Funzioni Negozi – no alimentari 1  
Funzioni Punto ristoro 2   
Funzioni Medici di famiglia 1   
Funzioni Servizi sociali 1   
Funzioni Spazio per associazioni 1   
Funzioni Merchandising 1   
Funzioni Area giochi 1   
Viabilità Parcheggio interrato 1   

 
 
STADIO – MARATONA 
La parte di impianto corrispondente alla tribuna Maratona è quella che sembrerebbe 
maggiormente votata a ospitare funzioni di utilità pubblica e di servizi al cittadino; sono infatti 
10, in totale, le bandierine che hanno suggerito la destinazione degli spazi alle associazioni, 
a servizi sanitari (medici di famiglia, medicina specialistica, infermieristica), agli uffici di 
accesso ai servizi del Comune, e ai servizi sociali. Tuttavia, sono presenti anche indicazioni 
più orientate ad attività di tipo commerciale o di intrattenimento, come un esercizio di 
ristorazione e un negozio di merchandising. Un’indicazione riguarda invece la vocazione 
sportiva del quartiere, al di là del calcio: viene infatti suggerito di realizzare in quest’area 
una palestra di arrampicata. 
In linea con la vocazione più sociale degli ambienti della tribuna Maratona, si trova 
l’indicazione di inserire uno spazio coworking. 
Infine, essendo la Maratona tradizionalmente destinata alla tifoseria locale, come per le 
curve sono stati registrate due indicazioni opposte: quella che vuole la Maratona riservata 
ai tifosi dell’Empoli, e quella che invece è disposta ad aprire il settore alle tifoserie ospiti. 
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Tipologia 
intervento 

Intervento N. bandierine 
nell'area 

Note 

Sostenibilità Spazio coworking – lab sociale 1   
Tifoseria Tifosi Empoli 1   
Tifoseria Tifosi ospiti 1   
Funzioni Spazio per associazioni 2   
Funzioni Medici di famiglia 2   
Funzioni URP - servizi ai cittadini 2   
Funzioni Infermieristica 2   
Funzioni Medicina specialistica 1   
Funzioni Palestra arrampicata 1   
Funzioni Servizi sociali 1   
Funzioni Punto ristoro 1   
Funzioni Hotel 1   
Funzioni Merchandising 1   

 
 
CAMPO SUSSIDIARIO 
Quella del campo sussidiario è senza dubbio l’area più dibattuta tra quelle che compongono 
l’impianto sportivo. I laboratori hanno infatti lasciato uno scenario in cui il campo sussidiario 
assume tratti diversi e pressoché incompatibili: da area adibita a parcheggio più o meno 
edificata, a parco pubblico attrezzato per attività sportive e di socializzazione, ad area 
edificabile da destinare alla realizzazione dell’hotel o dell’auditorium, o che potrà ospitare 
uffici pubblici di servizi ai cittadini.  
Sono infatti 10 le bandierine utilizzate per suggerire la destinazione a parcheggio dell’area: 
la maggior parte ha indicato un parcheggio a raso (prevedendo anche posti moto e 
rastrelliere per le bici), ma non sono mancati i suggerimenti che vedrebbero sul sussidiario 
l’edificazione di un parcheggio multipiano. Le bandierine relative alla tifoseria sembrano 
indicare di non utilizzare l’ipotetico parcheggio per i tifosi ospiti. 
Per quanto riguarda la destinazione del campo a strutture private, sono state diverse le 
bandierine utilizzate a favore della realizzazione della struttura ricettiva, mentre una 
bandierina registra il suggerimento di realizzare qui l’auditorium (anziché sotto la curva 
nord). Altri hanno suggerito che, se l’area dovrà ospitare degli edifici, questi dovranno 
essere destinati a servizi al cittadino. 
Tuttavia, il quadro lasciato dalle bandierine lascia intravedere anche una netta 
contrapposizione all’edificazione del sussidiario, che diventerebbe invece un’area verde, 
accessibile e illuminata, attrezzata per lo svolgimento di attività sportive (qualcuno ha 
suggerito, in particolare, il rugby) e di socializzazione per varie fasce di età; sono 30, in tutto, 
le bandierine che disegnano questo scenario (tra quelle relative alle funzioni come 
Playground o Area giochi, a quelle relative al verde e all’arredo). Un’altra indicazione lo 
vedrebbe mantenere la sua funzione di campo da calcio, restituito però alla cittadinanza. 
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Tipologia intervento Intervento N. bandierine 
nell'area 

Note 

Viabilità Parcheggio a raso 4   
Viabilità Parcheggio bici 2   
Viabilità Parcheggio multipiano 2   
Viabilità Parcheggio tifosi ospiti 1   
Viabilità Parcheggio moto 1   
Funzioni Hotel 5   
Funzioni Playground 3   
Funzioni Altri sport 3   
Funzioni Campo da rugby 1   
Funzioni Area giochi 2   
Funzioni URP - servizi ai cittadini 2   
Funzioni Servizi sociali 1   
Funzioni Auditorium 1   
Verde, arredo, decoro Messa a dimora alberi 6   
Verde, arredo, decoro Servizi igienici 3   
Verde, arredo, decoro Illuminazione 3   
Verde, arredo, decoro Panchine 3   
Verde, arredo, decoro Siepi-aiuole 3   
Verde, arredo, decoro Fontane 2   
Sostenibilità Accessibilità totale 3   
Sostenibilità Deve restare campo da 

calcio con scopi sociali 
1   

Tifoseria No tifosi ospiti 4   
Tifoseria No tifosi Empoli 1   

 
 
GIARDINI DI MARATONA 
L’area dei Giardini Maratona mantiene la sua funzione di verde, fatta eccezione per 
l’indicazione di un possibile cinema e con la possibilità di riservare una parte a parcheggio 
auto e/o bici. Rispetto al parcheggio auto, tuttavia, qualcuno si è opposto indicando al 
contrario la necessità di mantenere la sosta vietata. 
L’indicazione generale sembra comunque orientarsi verso la realizzazione di un’area verde 
attrezzata e illuminata, con un’area per lo sgambamento cani, aree giochi, aree per socialità 
attrezzate anche con colonnine per la ricarica elettrica, panchine, tavolini, servizi igienici e 
contenitori per la raccolta differenziata. 
 

Tipologia intervento Intervento N. bandierine 
nell'area 

Note 

Funzioni Area cani 6   
Funzioni Area giochi 3   
Funzioni Cinema 1   
Verde, arredo, decoro Messa a dimora alberi 5   
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Verde, arredo, decoro Panchine 2   
Verde, arredo, decoro Tavolini 2   
Verde, arredo, decoro Servizi igienici 2   
Verde, arredo, decoro Illuminazione 1   
Verde, arredo, decoro Siepi-aiuole 1   
Verde, arredo, decoro Mantenere il verde come 

ora 
1   

Viabilità Parcheggio bici 1   
Viabilità Divieto di sosta 1   
Viabilità Parcheggio a raso 1   
Sostenibilità Raccolta di:erenziata 2   
Sostenibilità Area socialità 1   
Sostenibilità Ricarica elettrica 1   
Sostenibilità Accessibilità totale 1   

 
PALARAMINI 

Il PalAramini manterrà la sua vocazione attuale; si suggerisce tuttavia l’ampiamento del 
playground e la destinazione di uno spazio per la socialità, nonché di attrezzare lo spazio 
fuori con contenitori per la raccolta differenziata. 
 

Tipologia 
intervento 

Intervento N. 
bandierine 
nell'area 

Note 
 
  

Sostenibilità Raccolta di:erenziata 1   
Sostenibilità Area socialità 1   
Funzioni Playgroung (ampliamento) 1   

 
 
PALARAMINI – AREA ESTERNA VERSO L’ORME 

Sono state diverse le indicazioni che si sono concentrate sull’area interessata dal passaggio 
dell’Orme e dove passa la ciclopista dell’Arno. Le indicazioni vertono su una migliore 
illuminazione della ciclopista e, soprattutto, sulla riapertura di un passaggio carrabile 
sull’orme (allargando e rinforzando il ponte già esistente, oppure creandone uno nuovo), 
che servirebbe in particolare per i mezzi di soccorso ma sarebbe funzionale all’afflusso e al 
deflusso nei giorni della partita per i tifosi o per i residenti. 
 

Tipologia intervento Intervento N. 
bandierine 
nell'area 

Note 
 
  

Viabilità Allargare ponte 2   
Viabilità Creare nuovo 

passaggio sull'Orme 
1 da via Manzoni verso il 

PalAramini 
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Viabilità Riapertura del ponte 
alle auto (almeno 
giorno mercato) 

1   

Verde, arredo, decoro Illuminazione 3 Ciclopista sull'Arno 
Verde, arredo, decoro Illuminazione sulla 

ciclopista dell’Arno 
1 In corrispondenza della 

passerella sull’Orme 
 
 
AREA URBANA LATO CURVA SUD 

L’area esterna alla curva sud sembra caratterizzarsi soprattutto come parcheggio, sia per le 
bici (data la presenza della passerella sull’Orme) che per le moto. In ragione della passerella 
ciclopedonale, viene suggerito di prevedere un attraversamento pedonale. 
A livello di funzioni e servizi, è stato suggerito di dotare l’area di un fontanello e di servizi 
igienici; inoltre, qualcuno vi vedrebbe un esercizio ristorativo (in particolare un pub pizzeria). 
 

Tipologia intervento Intervento N. 
bandierine 
nell'area 

Note  

Viabilità Parcheggio bici 1 dopo la passerella sull'Orme 
Viabilità Parcheggio moto 1   
Viabilità Parcheggio bici 1   
Viabilità Attraversamento 

pedonale 
1   

Sostenibilità Fontanello 1   
Verde, arredo, decoro Servizi igienici 1   
Funzioni Pub pizzeria 1   

 
 
AREA URBANA LATO MARATONA 

L’area esterna alla tribuna Maratona assume due configurazioni opposte: parte dei 
partecipanti la vorrebbero destinata a parcheggio, con la pavimentazione rifatta; altri, al 
contrario, hanno chiesto la messa a dimora di alberi, la de-impermeabilizzazione del suolo 
e l’allestimento di un’area giochi all’aperto (disegnando, in sostanza, un parco pubblico), 
con un’area per lo stallo delle bici e servizi igienici. L’area dovrà comunque essere ben 
illuminata. 

Tipologia intervento Intervento N. bandierine 
nell'area 

Note 

Viabilità Parcheggio a raso 1   

Viabilità Parcheggio bici 1   
Funzioni Giochi di strada 1   
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Verde, arredo, decoro Illuminazione 1   
Verde, arredo, decoro Messa a dimora alberi 1   
Verde, arredo, decoro Rifacimento 

pavimentazione 
1   

Verde, arredo, decoro Servizi igienici 1   
Sostenibilità de-

impermeabilizzazione 
1   

 
 
ZONA RESIDENZIALE DA VIA DEL PENTATHLON A VIA MONACO 
La zona si caratterizza per le indicazioni in materia di viabilità. I partecipanti hanno richiesto 
la realizzazione di un parcheggio a raso nella zona di via de Coubertin, la realizzazione di 
una pista ciclabile su via Monaco e l’apertura di una strada di collegamento tra via Berni e 
via Giovanni XXIII. 
È stato inoltre notato che, relativamente all’organizzazione della viabilità nei giorni di gara, 
via del Pentathlon è troppo stretta per servire la gestione del deflusso post gara. 
 

Tipologia 
intervento 

Intervento N. 
bandierine 
nell'area 

Note 
 
  

Viabilità Strada troppo stretta 
per essere utilizzata 
come via d’uscita per il 
deflusso post-gara 

1 Via del Pentathlon 

Viabilità Pista ciclabile 1 su via Monaco 

Viabilità Parcheggio a raso 1 via de Coubertin (area) 

Viabilità Apertura strada 1 tra via Giovanni XXIII e via Berni 

 
 
ZONA RESIDENZIALE DA VIA GARIGLIANO A VIA TEVERE 
Viene richiesto dai residenti un maggior controllo sui parcheggi, in particolare per far 
rispettare il divieto di sosta in corrispondenza delle rampe per disabili e passeggini. 
Si richiede inoltre un intervento di adeguamento delle fognature. 
 

Tipologia intervento Intervento N. 
bandierine 
nell'area 

Note 

Viabilità Rispetto scivoli disabili 
- controllo 

1 via delle Olimpiadi - via Adda 

Verde, arredo, decoro Adeguamento 
fognature 

1   
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AREA VERDE VIA DELLA CHIESA 
Tra gli interventi di riqualificazione dell’area, qualche partecipante ha richiesto un piccolo 
intervento di adeguamento ad attività di socializzazione per l’area verde che si trova in via 
Della Chiesa, che sarebbe di utilità soprattutto per i residenti più anziani che potrebbero 
sfruttare l’area verde già esistente. 
 

Tipologia intervento Intervento N. bandierine 
nell'area 

Note 

Verde, arredo, decoro Panchine 1   
Sostenibilità Area socialità 1   

 
 
PARCHEGGIO DI SERRAVALLE 
Anche il parcheggio di Serravalle vede la possibile contrapposizione di due scenari: quello 
che vede il parcheggio pavimentato per una migliore fruibilità per le auto, e quello che, 
invece, vorrebbe mantenere il suolo de-impermeabilizzato. Questa contrapposizione 
potrebbe essere superata attraverso una soluzione progettuale che veda l’utilizzo di una 
pavimentazione in materiali drenanti, che elimini i problemi di polvere e pozzanghere senza 
impermeabilizzare il suolo. 
L’area, che conserverà la funzione di parcheggio, potrà comunque essere resa più verde e 
più fruibile anche per la socializzazione. 
Il parcheggio dovrà essere maggiormente illuminato, e si suggerisce inoltre di allargare il 
marciapiede adiacente su via delle Olimpiadi. 
Qualcuno ha inoltre suggerito l’apertura di un esercizio di ristorazione. 
 

Tipologia intervento Intervento N. 
bandierine 
nell'area 

Note 

Sostenibilità Mantenere de-
impermeabilizzazione 

1   

Verde, arredo, decoro Illuminazione 2 Via delle Olimpiadi in 
corrispondenza del parco 

Verde, arredo, decoro Rifacimento 
pavimentazione 

2   

Verde, arredo, decoro Messa a dimora alberi 1   
Verde, arredo, decoro Panchine 1   
Verde, arredo, decoro Tavolini 1   
Funzioni Punto ristoro 1   
Viabilità Allargare il 

marciapiede 
1 Via delle Olimpiadi in 

corrispondenza del parco 
 
 
 



 

29 
 

INCROCIO TRA VIA SERRAVALLE E VIA DELLE OLIMPIADI 
L’incrocio è stato più volte segnalato per la sua pericolosità, soprattutto in seguito 
all’apertura della strada di collegamento con la Statale 67. 
Sono state caldamente raccomandate misure per la riduzione dell’incidentalità: in 
particolare la realizzazione di una rotatoria, e una migliore illuminazione.  
 

Tipologia intervento Intervento N. bandierine nell'area Note 

Viabilità Rotatoria 4   

Viabilità Riduzione dell’incidentalità 2   

Verde, arredo, decoro Illuminazione 1   

 
 
QUARTIERE SERRAVALLE E OLTRE 
Altre indicazioni relative alla viabilità del quartiere si sono concentrate sulla pista ciclabile 
che lo attraversa, richiedendo il miglioramento del collegamento con il centro e la 
realizzazione di un collegamento delle aree residenziali con via delle Olimpiadi (vedi foto 
alla pagina seguente). D’altra parte, qualcuno ha indicato come problematico il 
posizionamento della pista ciclabile su via delle Olimpiadi, sia per l’ampiezza della strada, 
sia per l’alta densità di traffico. 
 

Tipologia 
intervento 

Intervento N. 
bandierine 
nell'area 

Note 

Viabilità Pista ciclabile 1 collegamento con il centro 
Viabilità Pista ciclabile 1 collegamento con via delle 

Olimpiadi 
Viabilità Problematico 

posizionamento/gestione 
pista ciclabile 

1 via delle Olimpiadi 

 
Infine, sono state raccolte le indicazioni che vedrebbero gli elementi della proposta 
progettuale realizzati altrove: in particolare la struttura turistico ricettiva, che si vorrebbe in 
una zona più esterna alla città, e il più drastico suggerimento di realizzare il nuovo stadio 
altrove, destinando l’area attualmente occupata dallo stadio a un’area musica. 
 

Tipologia 
intervento 

Intervento N. bandierine 
nell'area 

Note 

Funzioni Hotel 1 Davanti alla Sammontana 
Funzioni Spostare lo stadio 1   
Funzioni Area musica (al 

posto dello stadio) 
1   
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La foto seguente mostra la definizione, da parte dei partecipanti, di alcune indicazioni 
indicate con le bandierine. 
Con il filo verde è stato infatti disegnato il possibile percorso del nuovo passaggio suggerito 
sull’Orme (vedi tabella relativa all’area tra il PalAramini e l’Orme), che potrà essere sia 
carrabile che ciclabile, e che da via Manzoni attraverserà il torrente e passerà dietro al 
PalAramini. 
Il filo rosso disegna invece il percorso e i collegamenti della pista ciclabile (vedi l’ultima 
tabella): quella già esistente su via delle Olimpiadi, indicata come problematica per le 
caratteristiche della strada, manca in ogni caso di un collegamento con il centro, da 
realizzare sul ponte di via Bisarnella; inoltre, viene suggerita la realizzazione di una pista 
ciclabile che percorra via Monaco e si allacci a via delle Olimpiadi, utile a servire l’area 
residenziale tra via del Pentathlon e via Monaco. 
Uno dei partecipanti, infine, ha indicato la presenza di pozzi intorno alla struttura dello stadio, 
indicati con i post-it gialli e fissati con le puntine blu, di cui sarà necessario tenere conto in 
fase di realizzazione dei lavori. 

 

 
La foto aerea dell’area con il passaggio sull’Orme, la pista ciclabile e i pozzi d’acqua 
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I CONTRIBUTI SCRITTI 
 
Si riportano anche due contributi scritti che sono stati lasciati durante l secondo laboratorio 
da due partecipanti. 
 
PRIMO CONTRIBUTO 
ACCESSIBILITA’ 
- A proposito di accessibilità e inclusività della struttura mi preme sottolineare che una 

nuova struttura dovrebbe andare oltre la visione normativa che purtroppo è obsoleta e 
perseguire una visione totalmente accessibile e inclusiva priva di creazione di zone 
dedicate zone inaccessibili favorendo una fruizione comune a persone con necessità 
diverse, tenendo presente nuclei familiari e comitive miste.  

- Terrei presente che esistono innumerevoli tipi di disabilità, compresa quella invisibile e 
dinamica (le persone hanno bisogno e di difficoltà che variano da un momento all'altro, 
dall'apparente normoabilità alla crisi acuta). 

- Sedute pubbliche 
- terrai conto dei diversi tipi di neurodivergenza e in particolare della necessità di “stanze 

di decompressione” e/o “aree calme” per il riposo, di una segnaletica per l'orientamento 
all'interno dell'area adeguata alle difficoltà di orientamento, comprese le risorse di 
comunicazione per persone cieche, sorde e con "comunicazione aumentativa 
alternativa”. 

- Tenendo presente che una singola persona può presentare diversi tipi di disabilità, da 
euro divergenze o esigenze particolari, non solo una. 

- Non dare per scontato che la persona disabile sia accompagnata. Servono anche bagni 
e parcheggi adeguati alle persone con disabilità non accompagnate. 

- Per tutto ciò sarebbe importante chiedere la consulenza di professionisti e associazioni 
che si occupano di accessibilità e inclusione totale. 

 
La riqualificazione della situazione urbanistica tenga conto di una viabilità sostenibile non 
automobile centrica e non normo abili centrica (via ogni barriera architettonica e al centro la 
ciclopedonalità e la mobilità pubblica efficiente). 

 
ALTRE FUNZIONI 
La mia idea di dedicare uno spazio coworking sala studio sala lettura potrebbe avere una 
doppia funzione pubblica, sia libera che a scopo di commercio. Potrebbe essere utile creare 
una base di pubblica fruizione e offrire diversi servizi a pagamento, sia tramite singoli servizi 
che pacchetti e abbonamenti. In questo modo si rispetta sia l'aspetto di pubblica utilità che 
la necessità di sostenere commercialmente l'opera. 
 
GIOVANI 
sarebbe importante consultare un campione di giovani e giovanissimi empolesi, che sono i 
protagonisti presenti e futuri ma hanno poca voce in capitolo. 
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SECONDO CONTRIBUTO 
Inaccettabile l'affitto che sta pagando l'Empoli al comune, cifra veramente bassa. Forse se 
in tutti questi anni avessero pagato di più, il comune avrebbe potuto fare dei lavori di 
manutenzione. 
L'Empoli dovrà pagare sia IMU sia TARI. 
 
 
 


